
Programma

Robert Schumann
(Zwickau, 8 giugno 1810 – Endenich, 29 luglio 1856)

Kinderszenes (Scene infantili) op. 15
n. 1 Von fremden Länden und Menschen (Da genti e paesi lontani) per pianoforte

Liederalbum für die Jugend (Album della gioventù) op. 79 per voce e pianoforte
versione italiana di Giulio Ricordi

N. 1	 La stella della sera
N. 2	 Farfalla
N. 3	 Messaggio di Primavera
N. 4	 Saluto di Primavera
N. 6	 Domenica
N. 8	 La canzone montana del fanciullo (Johann Ludwig Uhland 1787-1862)
N. 9	 Canzone di Maggio
N. 10	 Il nottolino
N. 11	 Fuori all’aperto! (Hoffmann von Fallersleben 1798-1874)
N. 12	 Il renaiuolo (L’uomo della sabbia) (Hermann Kletke 1813-1886)
N. 13	 La lucciola
N. 16	 Canto del Natale (Hans Christian Andersen 1805-1875)
N. 17	 La campana che cammina (Johann Wolfgang von Goethe 1749-1832)
N. 20	 Le rondini 
N. 21	 Custodia dei bambini
N. 22	 Il commiato del mandriano (Johann Christian Friedrich Schiller 1759-1805)
N. 25	 Canzone del piccolo arciere (Schiller)
N. 27	 Canzone del campanaro (dal Faust di Goethe)
N. 28	 Mignon (Goethe)

Igor Stravinsky
(Lomonosov /Oranienbaum, 17 giugno 1882 – New York, 6 aprile 1971)

Valse pour les enfants per pianoforte

Trois histoires pour enfants per voce e pianoforte
da testi popolari russi tradotti in francese da Charles-Ferdinand Ramuz 

Tilimbom
Les canards, les cygnes, les oies… (Le anatre, I cigni, le oche…)

Chanson de l’ours (La canzone dell’orso)



Il Liederalbum für die Jugend, op. 79 (1849), è una raccolta di 29 brani vocali per voce 
e pianoforte, concepita da Robert Schumann come un “libro di canti” destinato ai giovani: 
non solo un repertorio didattico, ma un piccolo mondo poetico che introduce alla sensibilità 
romantica. Composto tra il 21 aprile e il 13 maggio 1849, in uno dei periodi più fecondi della 
sua vita creativa, il ciclo nasce in un anno segnato dai moti rivoluzionari e da un clima politi-
co teso; Schumann vi risponde rifugiandosi in un universo intimo, domestico, spesso legato 
all’infanzia e alla natura. I testi provengono da fonti diverse – poesia popolare, filastrocche 
tradizionali e autori come Goethe, Mörike, Hoffmann von Fallersleben e Schiller – e offrono 
un panorama poetico variegato. I primi Lieder sono dedicati a stelle, farfalle, fiori, uccelli: 
non semplici descrizioni naturalistiche, ma immagini simboliche, specchi emotivi. La far-
falla è un pensiero che svolazza, l’uccellino un messaggero, il fiore un segreto che sboccia.
Molti brani hanno la leggerezza di una filastrocca: la campana che cammina. Nella parte 
conclusiva, con brani come Mignon, il ciclo si apre a un registro più lirico e meditativo, 
quasi a suggerire un passaggio dall’infanzia evocata
Le Trois Histoires pour enfants di Igor Stravinsky sono un piccolo gioiello del suo perio-
do svizzero, composte tra il 1915 e il 1917 e pubblicate nel 1920. Si tratta di un ciclo di tre 
brevi canzoni per voce e pianoforte, ispirate a testi popolari russi e poi tradotte in francese 
da Charles-Ferdinand Ramuz, amico e collaboratore del compositore. Le tre canzoni furono 
composte a Morges, in Svizzera, dove Stravinsky viveva durante la Prima guerra mondiale. 

Tilimbom 
Sta suonando la campana del fuoco,
Sta bruciando la casa della capra,
La sentiamo strillare
La capra è corsa fuori
E la campana suona più forte.
Chi la suona? È il gatto
Sta appeso con tutte e due le braccia
Tilimbom, tilimbom,
Bisogna accorrere quando suona
Ecco la gallina con un secchio
Lo ha riempito d’acqua
Il signor gallo corre dietro di lei
Portando con sé una grande scala
E il caprone ringhia:
“Tutto questo chiasso mi disturba!
Tilimbom tilimbom,
Non ci sono per nessuno”
Sta bruciando la casa della capra,
La sentiamo strillare
La gente corre tutta fuori
E la campana suona più forte.
Chi la suona? Non è più il gatto,
La gente la suona a tutta forza. 
Tilimbom, tilimbom,
Venite, presto, suoniamo tutti
Il signor Gallo con la gallina,
La capra e il gatto si sono seduti in cerchio

E ripetono la canzone:
Tilimbom, tolimbom,
Spegniamo la casa!

Les canards, les cygnes, les oies… (Le anatre, I 
cigni, le oche…)
Le anatre, i cigni, le oche
Che vengono dalla Savoia
Dormono tutti sotto le stelle
Gli hanno dato un buon letto
Tutti hanno dato una mano,
Anche la cimice li ha aiutati
Al pidocchio, stando troppo in alto,
Sono venute le vertigini
È caduto sul sedere,
Sì è fatto male contro una pietra,
È quasi svenuto,
E, con un gran sospiro,
“Dio mio, Dio mio, sto per morire!”

Chanson de l’ours (La canzone dell’orso)
Scricchiola, cigola, gamba di betulla
Dentro e fuori, genti e cose, dormono tutti
Genti e cose, tutto ciò che riposa…
Sola, senza vergogna, 
Non dorme, raschia, ringhia,
È intenta nelle sue faccende
La vecchia carogna.

Traduzioni di Emanuela Aymone 



Emanuela Aymone, nata a Lecce, dopo le prime esperienze in campo cameristico, che 
le valgono una borsa di studio della CEE presso l’Accademia Musicale Pescarese, nel 
1988 inizia il percorso che la porterà in pochissimi anni a collaborare stabilmente con 
numerosi teatri lirici italiani – Grosseto, Benevento, Siracusa, Fermo, Foggia, Viterbo, 
Massa Marittima, Carrara, Vercelli – dapprima come M° collaboratore poi come M° 
rammentatore e come M° del coro, lavorando con direttori d’orchestra come Allemandi, 
Agiman, Aprea, Bellugi, Campori, Bonynge, Bosman, Franci, Licata, Morandi, Oren, 
Renzetti, Reck e con artisti lirici come Cura, Florez, Bruson, Ricciarelli, Dessì, Valentini 
Terrani, Taddei. Alvarez, Cossotto, Cedolin. È stata M° Rammentatore della Stagione Li-
rica di Lecce sino al 2003 e del Teatro Petruzzelli di Bari sino al 2008. Da diversi anni si 
dedica alla preparazione di organici corali nell’ambito di stagioni liriche per varie realtà 
a livello nazionale. Dal 2017 ricopre il ruolo di M° del coro nella stagione lirica “Opera 
in Puglia. Significative le sue collaborazioni come M° del coro con l’opera di Stato di 
Istanbul e di Ankara. Dal 1996 si occupa anche di vocalità infantile, svolgendo un’in-
tensa attività concertistica con varie compagini corali. Diplomata in Pianoforte, Musica 
Vocale da Camera e Musica corale e Direzione di Coro è docente al Conservatorio “Pic-
cinni” della cattedra di Accompagnamento Pianistico. È stata coordinatrice del Dipar-
timento di Canto e Teatro Musicale del Conservatorio, entrando nel team progettuale 
nella realizzazione delle opere liriche, dove ha ricoperto il ruolo di Maestro al Cembalo, 
di Rammentatore, e ha coordinato la squadra degli allievi Maestri collaboratori di sala e 
di palcoscenico. Regolarmente invitata in giuria nei concorsi di canto e per formazioni 
corali, nel 2009 è docente nel Progetto Interreg C.R.E.A.T.I.V.I.T.A insieme all’Univer-
sità di Bari, all’Unisco, all’Università di Elbasan e all’EPTA di Tirana, proponendo una 
serie di concerti per coro eseguiti sia in Italia che in Albania, dove dirige la compagine 
corale del progetto

VOX JUVENES è fondato e diretto sin dalla sua prima esibizione da Emanuela Aymone, 
che ne cura la preparazione vocale e musicale. Dopo il suo esordio, la compagine acqui-
sta rapidamente un suo spazio nell’ambito culturale della città, collaborando attivamente 
con le realtà strumentali più importanti del territorio – Fondazione Petruzzelli e Teatri 
di Bari, Collegium Musicum, Orchestra dell’Amministrazione Provinciale di Bari, Tra-
etta Opera Festival – e interpretando un repertorio che spazia da Bach ai contempora-
nei.Dal 2012 è regolarmente presente nelle stagioni liriche della città, eseguendo opere 
come “Bohème”, “Tosca”, “Otello”, Die Zauberflöte”, “Pagliacci” “Turandot” sotto la 
guida di prestigiosi direttori come D. Oren, P. Carignani, K.L: Wilson, G. La Malfa, 
M. Barbacini,R. Palumbo, G. Bisanti. Nel repertorio sinfonico è presente in produzioni 
quali “Carmina Burana” di C. Orff, la Terza Sinfonia di G. Mahler e “Mysterium catho-
licum” di N. Rota.Particolarmente stretto il legame con il Collegium Musicum: il coro è 
presente in quasi tutte le stagioni del complesso eseguendo tra l’altro, diretti dal M° Rino 
Marrone, il “Natale degli Innocenti”di N. Rota, “Il Maestro di Musica” di G, Telemann, 
il “Giornalino di Gian Burrasca” sempre di Rota, “Brundibar” di H. Krasa, il “Peter 
Pan” di L. Bernstein e, nel novembre 2017, un intero recital dedicato alla voce bianca, 
con una ricca antologia dei brani più famosi e rappresentativi del repertorio. Dopo una 
stagione di stasi dovuta alla diffusione del Covid nell’ottobre 2021 il Coro ha eseguito 
un programma di brani su testi di G. Rodari nel centenario della sua nascita: significativo 
anche, nel giugno del 2024, il brano di Hindemith “Costruiamo una città” strumentato 



per piccolo ensemble strumentale da M. De Lillo. Il coro partecipa regolarmente alle 
più importanti celebrazioni religiose, anche in ambito extraterritoriale: spesso si è esibi-
to anche in luoghi particolarmente significativi, come l’Ospedale Pediatrico “Giovanni 
XXII” e l’Istituto Oncologico, per portare la sua voce e la sua presenza ai piccoli degenti. 
Il coro di voci bianche “InCanto Cometè” è nato lo scorso anno per volontà della diret-
trice della scuola, prof.ssa Patrizia Romano, che ne ha affidato la direzione ad Emanuela 
Aymone e comprende bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di primo 
grado. Nel 2025 ha debuttato con un concerto diretto dal maestro Marrone eseguendo 
musiche di Hindemith con l’orchestra del Collegium Musicum e nel dicembre 2026 par-
teciperà alla realizzazione, sempre con il Collegium, di un programma con brani tratti 
dalla colonna sonora del film “Tutti insieme appassionatamente”

Vox Juevenes 
Jelena Bakic 
Giulia Caiati

Giulia Di Loreto
Mila Derobertis

Mariasole De Mango
Aurora Grillo

Gabriele Grumo
Emiliia Kolomiiets 

Sveva Beatrice Martino
Vittoria Morano
Carol Palmisano

Elisabetta Popadyuk
Sofia Popadyuk

Nicole Ricci
Aurora Stella

Francesco Stella
Monica Todisco

InCanto Cometè
Luka Abramishvili 
Marco Boccassini

Giulia Bufano
Alessandro Caputo Riccardi

Angelo De Palma
Ulisse Henriquez De Sousa Villa

Beatrice Losito
Federica Ruta

Michela Berenice Simone

Piero Cassano è di Bari, si diploma in pianoforte con il massimo dei voti, lode e menzio-
ne speciale presso il Conservatorio “N. Piccinni” di Bari, sotto la guida del Maestro Hec-
tor Pell e intraprende gli studi di composizione con Teresa Procaccini a Roma. Dopo il 
diploma in pianoforte si perfeziona in Francia, Germania, Svizzera e Russia, rispettiva-
mente sotto la guida dei Maestri Elian Richepin, Paul Badura-Skoda, Tatjana Nikolaeva, 
Victor Merzhanov e Anatoly Verdernikov. Contemporaneamente segue i corsi di musica 
da camera a Fiesole e consegue il Diploma in Musica da Camera. Dal 1991 è ammesso 
all’Hochschule fuer Musik di Vienna sotto la guida dei maestri Noel Flores e Paul Badu-
ra. Nel 1993 è chiamato dalla Fondazione Teatro Petruzzelli e Teatri di Bari a svolgere 
l’attività di Maestro Sostituto per la realizzazione della Stagione Liriche, attività che 
svolge ininterrottamente da 16 anni. Occasionalmente ha collaborato con il Cantiere 
Internazionale dell’Arte di Montepulciano in qualità di Direttore di scena e presso vari 
teatri. In collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano ha effettuato numerose tournée 
in Europa, in Russia, in Egitto, Turchia e in Cina per la realizzazione del “Così fan tutte” 
di Mozart, ultima regia di Giorgio Strehler. 


